
Bonvicini:
«Sonotutte
ingrado
distupire»

Il pronostico

Roberto Bonvicini inizierà
stando alla finestra. L’ex
tecnico del Salò dopo un anno
e mezzo alla Castellana (sulla
cui panchina è stato nella
scorsa stagione ed in quella
precedente quando subentrò
a Manolo Guindani) è ancora
fermo ai box.

ANCHEda disoccupato il
tecnico sta mantenendo il
contatto con l’ambiente,
anche se per addolcire la
disoccupazione a tempo
perso aiuta la compagna in
gelateria. «Sono sereno, sono
andato a vedere parecchi
ritiri e da domenica sarò a
vedere diverse partite, ho
visto le nuove squadre del
girone come l’Albignasego e
l’Este, avversarie da scoprire.
Il calcio prima che il mio
lavoro è la mia passione, non
vedo l’ora di poter ripartire
con un nuovo progetto. Non
sono mai stato esonerato nè
sono retrocesso, ho fatto
risultati in situazioni anche
difficili come l’anno scorso,
mi aspetto che presto si
ricordino di me».

Il punto di vista di Bonvicini
è assolutamente ottimista:
«Mi sembra che tutte e
quattro in grado di lottare
per i vertici. Mai come
quest’anno c’è stato un livello
così alto delle rose. Anche la
stessa Verolese ha ottenuto
una ossatura consolidata ed
ha preso giocatori
d’esperienza. Mi aspetto
molto da Bojanic che ritorna
in D dopo la bella stagione

fatta con me a Salò. Darfo ha
fatto una squadra importante
con giocatori di categoria molto
forti: credo sia la formula giusta
per puntare in alto».

LEAVVERSARIE.«Fra le più
quotate vedo nel girone
lombardo il Cene e la seconda
squadra di Vercelli. Nell’altro
vedo anche situazioni
ridimensionate come il Carpi,
vedo bene anche Comacchio e
Castellarano, la sorpresa
potrebbe essere proprio
l’Albignasego con Scalzo e l’ex
carpenedolese Smanio, hanno
altri grandi obiettivi come l’ex
Vicenza Zanini, può diventare
una grande squadra» Il girone
più difficile? «Secondo me è
quello emiliano dove
giocheranno Salò e Feralpi.
Anche perchè negli anni
precedenti gli squadroni come il
Carpi hanno fallito il salto di
categoria. Nonostante questo io
vedo le nostre squadre nei primi
cinque posti della graduatoria.
Nell’altro gruppo direi che il
Darfo è in prima fila per vincere
il suo girone». Da ex butterà
certamente un occhio
interessato al Salò: «è al suo
quinto anno, il Rodengo ce ne ha
messi dieci per salire. Per tutti il
problema principale è quello di
fare il salto, poi una squadra
d’alta classifica di serie D può
fare egregiamente la C2. Il mio
augurio? Che vinca una
bresciana, non importa quale».

SECONDA DIVISIONE. IROSSONERI GIOCANO OGGIABOLZANO CONTROIL SUDTIROL:CACCIAALLA PRIMAVITTORIA DOPOLASCONFITTA ALL’ESORDIO

Carpeinanticipo persbloccarsi
Ciulli è senza Nichele
ma recupera Anesa:
«Mi aspetto una squadra
molto più concreta»

Giovanni Armanini

Dadomanisi fasulserio.Per le
quattro bresciane inizia un
campionato ambizioso in cui
intresuquattropuntanoalsal-
to di qualità (che in estate fa
rima,ma nessuno lo dice, con
salto di categoria), mentre la
new entry Verolese cercherà
di centrare una salvezza il più
possibiletranquilla.L’ambizio-
neèquelladi rivedereunabre-
scianaprimeggiaredopogliul-
timi trionfi di Rodengo e Car-
penedolo nel 2007 e nel 2004,
entrambi «firmati» inpanchi-
na da Ermanno Franzoni, che
quest’anno per la prima volta
sarà affrontato da avversario,
sullapanchinadellaCastellan-
ta.
Nel girone B ci sono Darfo e

Verolese, nel D Salò e Feralpi
(che avranno proprio Franzo-
ni fra gli avversari del girone).
Il calcio d’agosto ha detto che
sono Darfo e Salò le squadre
più quotate: quelle che hanno
la più radicata presenza nel
campionato e vengono da sta-
gioni altalentanti con risultati
nonsempreinlineaconleatte-
se.Lesquadreallestitesembra-
no avere tutto per fare il salto.
Diversoildiscorsoper laFeral-
pi: la rosa è importante ma
questoè il primoannoincui la
società punta dichiaratamen-
te alla zona alta della classifi-
ca. In un campionato in cui
una vince e non sempre le al-
tre hanno la possibilitàdi sali-
re (quest’anno è successo a
Montichiari,ColligianaeSam-
bonifacese,manonèunarego-

la per la categoria) non sem-
presi riesceadiventaregrandi
al primo colpo.

SALÒ riparte con un gruppo
consolidatoedalcuninuoviac-
quistidigrandeinteresse.L’as-
se portante vede un mix in
ogni ruolo di conferme e novi-
tà.Indifesa la tradizioneèrap-
presentatadaFerrettiaffianca-
to da Macchia (che iniziò alla
Spalconilsuoattualeallenato-
reZanoncelli).Inmezzol’espe-
rienza del confermatissimo
Sella sostenuto da un giocato-
re conteso da molti in sede di
mercato: l’ex Crociati Noceto
Guardigli.Davantic’è ilcapita-
no Quarenghi (il «fedelissi-
mo»perantonomasiadellaso-
cietà,unicosuperstiteconFer-
retti del Super Salò campione
d’Italia del 2004) con Rossi,

centravanti che ha già vinto il
campionato lo scorso anno
con l’ItalaSanMarco.

DARFO ha un valore aggiunto,
già sottolineato dalle prime
uscite. In rosa ci sono undici
camuni e la società èuna fra le
pocheadessererealmente riu-
scita a valorizzare il proprio
settore giovanile a sostegno
della prima squadra. Per pun-
tare in alto ha rivoluzionato il
centrocampo (presi Cavalli e
Shala) e puntellato l’attacco (a
Rossetti, che ha già iniziato
con3golinCoppa,sièaffianca-
toLenzoni).Ma laveraattesaè
per la maturazione di Prandi-
ni eGiorgi a centrocampo, Pa-
rolari in difesa, Milesi fra i pa-
li. Il valore aggiunto?Un pub-
blico caldo che merita palco-
scenicibenpiù importanti.

LONATO sogna. La campagna
acquistihaportatoinogniruo-
lo tre alternative di valore,ma
gli infortuni hanno falcidiato
la Feralpi più di tutti (Pane e
Valotti out). La burocrazia ha
fatto il suo (Javorcicnonanco-
ra tesserabile). Ciò che al mo-
mentodestaqualcheperplessi-
tà è soprattutto l’inserimento
dei giovani: di fatto sono tutti
nuovie tuttidascoprire i4tito-
lari (Dutto, Martinelli, Cheru-
bini, Marini): farlo in blocco
non è mai impresa facile.
D’Astoli in genere fad’estate il
pieno a Diesel: per vedere la
squadraalmassimobisognerà
attenderepazientemente.

VEROLA è una fintamatricola.
Presenta giocatori che cono-
sconobenelacategoria (Piova-
ni, Pelati, Poletti: due di loro
l’hannovinta lo scorso anno, il
terzo ha fatto due volte i play
off), il resto è un gruppo com-
pleto e consolidato che ha già
vintoduevolteinsiemel’Eccel-
lenza. Se facesse qualcosa più
di una semplice salvezza diffi-
cilmente si potrebbe parlare
di sorpresa assoluta: il poten-
ziale èdavveroelevato.f

Maria Luisa Rancati

Prima ostica trasferta per il
Carpenedolo alla ricerca della
primavittoriastagionale.Ibas-
saioli sono di scena oggi allo
stadio«Druso»diBolzanodo-
ve affrontano dalle 15 il Sudti-
rol. Si gioca in anticipo perchè
l’impiantoaltoatesinoècondi-
viso con il Bolzano di serie D
gironeCchedomaniper lapri-
ma giornata esordirà in casa

contro il Montebelluna. Per i
rossoneri, reduci dall’immeri-
tata sconfitta con l’Alessan-
dria, l’assenzapesanteèquella
diNichele (senza dimenticare
chemarcanoancoravisita i di-
fensoriRuffinieGrieco): ilcen-
trocampista che domenica ha
dovuto spostarsi in difesa pri-
ma di essere espulso, ha rime-
diato una giornata di squalifi-
ca. In compensoCiulli recupe-
ra Anesa che il suo turno di
squalifica l’ha scontato dome-
nica scorsa. La squadra che al
Mundial ’82 ha tenuto ampia-
mente testa all’Alessandria
pur uscendo battuta, dovrà
mostrare oggi miglioramenti
soprattutto sottoporta. In at-

tacco, dopo il 4-3-3 visto una
settimana fa, non sono da
escludere cambiamenti.L’ipo-
tesi di un tandemCroce-Amo-
deo in partenza è plausibile.
«VogliounCarpepiùconcreto
- spiega Ciulli - non solo in at-
tacco. Pure nell’atteggiamen-
to: igiovanidevonocapirepre-
sto la categoriae imparare che
ci sonogare in cui si puòbada-
re al gioco e altre in cui c’è da
lottareepensarealsodo».Ci si
aspetta qualcosa di più dagli
uomini più rappresentativi di
questogruppo tra ipiùgiovani
del girone. Cirina, Allegrini e
lostessoAmodeosonochiama-
tiaprenderepermanolasqua-
dra soprattutto nei momenti

piùdelicati delmatch ed a evi-
tareerroricomequellochedo-
menica è costato il gol partita
dell’Alessandria e il digiunodi
punti. «Ai miei ragazzi chiedo
unaconfermadellecosepositi-
ve viste alMundial e un passo
avanti soprattutto per quel
che riguarda determinate si-
tuazioni chepoi fanno ladiffe-
renza. Cercheremo un risulta-
topositivocheaBolzanononè
mai facile trovare».
Lo scorso anno i rossoneri

persero 1-0, punizione di Kle-
im al 6’, in gol con la complici-
tà di una velenosa deviazione.
«Il Sudtirol - continua Renzo
Ciulli - è squadre tosta, che sa
tenere i ritmi bassi. Ha buoni
elementi in attacco e grande
esperienzanelleretrovie(l’ulti-
modei nove acquisti è il difen-
sore trentunenneGiovanniSe-
rao).Ciaspettaunagara impe-
gnativa». f

Il programma

CALCIO.PER ILTERZO ANNOCONSECUTIVOIL CAMPIONATO DISERIE DSCATTA CONQUATTRO BRESCIANEALVIA. NEIDUEPRECEDENTI ÈSEMPRE STATAPROMOZIONE

Sfidaa «forza4» per vincereancora
Il Darfo in prima fila da solo
Lonato e Salò appaiate
E la «matricola» Verolese
cerca una salvezza tranquilla

Dall’alto,le formazioni diDarfo, Salò,Lonato e Verolese

PRIMA GIORNATA
Si comincia domani alle
15 con tre trasferte e
mezza. In casa gioca solo
la Feralpi (con il
Mezzolara) anche
quest’anno in «prestito»
al Tre Stelle di
Desenzano. Il Salò
incomincia con la
trasferta contro l’Este
(Padova). Due gare
esterne nel girone B: il
Darfo Boario sarà ospite
del Merate mentre la
Verolese giocherà sul
campo della Caratese.

Il tecnico Roberto Bonvicini

CLASSIFICA: Mezzocorona,
Alessandria, Rodengo,
Sambo, Canavese, Ivrea 3
punti; Valenzana, Varese,
Pro Vercelli, Montichiari,
Itala San Marco, Sudtirol 1;
Pizzighettone, Pavia, Como,
Olbia, Carpe, Alghero 0.

PROGRAMMA:
Alghero-Itala San Marco,
Alessandria-Canavese;
Como-Mezzocorona;
Ivrea-Valenzana;
Pavia-Pizzighettone; Pro
Vercelli-Rodengo;
Sambonifacese-Montichia-
ri; Varese-Olbia.


